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della guardia di finanza, che opera a tal fine con i poteri previsti dalle 
leggi in materia di imposte sui redditi e di imposta sul valore aggiunto. 

 4. Sono altresì intestati “Fondo unico giustizia” tutti i conti correnti 
ed i conti di deposito che Equitalia Giustizia S.p.A., successivamente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, intrattiene per farvi 
affluire le ulteriori risorse derivanti dall’applicazione dell’articolo 61, 
comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dell’articolo 262, 
comma 3  -bis  , del codice di procedura penale, i relativi utili di gestione, 
nonché i controvalori degli atti di disposizione dei beni confiscati di cui 
al predetto articolo 61, comma 23. 

 5. Equitalia Giustizia S.p.A. versa in conto entrate al bilancio dello 
Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, alle unità previsionali di base dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della giustizia concernenti le spese di investi-
mento di cui all’articolo 2, comma 614, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, le somme di denaro per le quali, anteriormente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, ai sensi dell’articolo 676, comma 1, 
del codice di procedura penale, è stata decisa dal giudice dell’esecu-
zione ma non ancora eseguita la devoluzione allo Stato delle somme 
medesime. 

 6. Con il decreto di cui all’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è determinata altresì la remunerazione massima 
spettante a titolo di aggio nei cui limiti il Ministro dell’economia e delle 
finanze stabilisce con proprio decreto quella dovuta a Equitalia Giusti-
zia S.p.A. per la gestione delle risorse intestate “Fondo unico giustizia”. 
Con il decreto di cui al predetto articolo 61, comma 23, sono inoltre 
stabilite le modalità di utilizzazione delle somme afferenti al Fondo da 
parte dell’amministratore delle somme o dei beni che formano ogget-
to di sequestro o confisca, per provvedere al pagamento delle spese di 
conservazione o amministrazione, le modalità di controllo e di rendi-
contazione delle somme gestite da Equitalia Giustizia S.p.A., nonché la 
natura delle risorse utilizzabili ai sensi del comma 7, i criteri e le moda-
lità da adottare nella gestione del Fondo in modo che venga garantita la 
pronta disponibilità delle somme necessarie per eseguire le restituzioni 
eventualmente disposte. Con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro 
dell’interno, può essere rideterminata annualmente la misura massima 
dell’aggio spettante a Equitalia Giustizia S.p.A. 

 6  -bis  . Fino al 31 marzo 2011 Equitalia Giustizia Spa effettua i ver-
samenti dovuti al bilancio dello Stato al lordo delle proprie spese di 
gestione e, a decorrere dai versamenti da eseguire dal 1º aprile 2011, 
il recupero di tali spese, a fronte di attività rese dalla stessa Equitalia 
Giustizia Spa nell’ambito dei propri fini statutari, e l’incasso della re-
munerazione dovuta a tale società a titolo di aggio ai sensi del comma 6, 
primo periodo, seguono il principio della prededuzione, con le modalità, 
le condizioni e i termini stabiliti nelle convenzioni regolative dei rappor-
ti con i competenti Ministeri. Con riferimento alle risorse sequestrate in 
forma di denaro intestate “Fondo unico giustizia”, Equitalia Giustizia 
Spa trasferisce tali risorse su uno o più conti correnti intrattenuti con gli 
operatori finanziari che garantiscono un tasso d’interesse attivo alline-
ato alle migliori condizioni di mercato, nonché un adeguato livello di 
solidità e di affidabilità ed idonei livelli di servizio. 

  7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro della giustizia e con il Ministro dell’interno, sono stabilite, fermo 
quanto disposto al comma 5, le quote delle risorse intestate “Fondo uni-
co giustizia”, anche frutto di utili della loro gestione finanziaria, fino ad 
una percentuale non superiore al 30 per cento relativamente alle sole 
risorse oggetto di sequestro penale o amministrativo, disponibili per 
massa, in base a criteri statistici e con modalità rotativa, da destinare 
mediante riassegnazione:  

   a)   in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero dell’interno 
per la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, fatta salva 
l’alimentazione del Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste 
estorsive di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 feb-
braio 1999, n. 44, e del Fondo di rotazione per la solidarietà delle vittime 
dei reati di tipo mafioso di cui all’articolo 1 della legge 22 dicembre 
1999, n. 512; 

   b)   in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero della giu-
stizia per assicurare il funzionamento e il potenziamento degli uffici 
giudiziari e degli altri servizi istituzionali; 

   c)   all’entrata del bilancio dello Stato. 

 7  -bis  . Le quote minime delle risorse intestate “Fondo unico giusti-
zia”, di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 7, possono essere modificate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in caso di urgenti 
necessità, derivanti da circostanze gravi ed eccezionali, del Ministero 
dell’interno o del Ministero della giustizia. 

 7  -ter  . Con riferimento alle somme di cui al comma 2, lettere c  -bis  ) 
e c  -ter  ), le quote di cui al comma 7 sono formate destinando le risorse 
in via prioritaria al potenziamento dei servizi istituzionali del Ministero 
della giustizia. 

 7  -quater  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia, la percentuale 
di cui all’alinea del comma 7 può essere elevata fino al 50 per cento in 
funzione del progressivo consolidamento dei dati statistici. 

 8. Il comma 24 dell’articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
è abrogato. 

 9. All’articolo 676, comma 1, del codice di procedura penale, come 
modificato dall’articolo 2, comma 613, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, le parole: «o alla devoluzione allo Stato delle somme di denaro 
sequestrate ai sensi del comma 3  -bis   dell’articolo 262» sono soppresse. 

 10. Dalla gestione del «Fondo unico giustizia», non devono deriva-
re oneri, né obblighi giuridici a carico della finanza pubblica.».   
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    DECRETO LEGISLATIVO  7 settembre 2017 , n.  162 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione 
Trentino-Alto Adige/Südtirol in materia di contratti pubblici.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige», e, in particolare, l’articolo 8; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», e, in particolare l’articolo 32; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di at-
tuazione, prevista dall’articolo 107, comma 1, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adotta-
te nelle riunioni del 10 maggio 2016 e del 28 luglio 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’economia e delle 
finanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
     1. Le Province autonome di Trento e di Bolzano di-

sciplinano con legge provinciale, nel rispetto della nor-
mativa dell’Unione europea e delle norme legislative 
fondamentali di riforma economico-sociale, ivi compre-
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se quelle che stabiliscono i livelli minimi di regolazio-
ne richiesti dal diritto dell’Unione europea in materia di 
appalti e concessioni, le procedure di aggiudicazione e i 
contratti pubblici, compresa la fase della loro esecuzione, 
relativi a lavori, servizi e forniture ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, numeri 1) e 17) del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, attenendosi al pre-
detto principio di cui all’articolo 32, comma 1, lettera   c)  , 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 2. Con la legge di cui al comma 1, e nel rispetto degli 
stessi limiti ivi previsti, possono essere previsti interventi 
atti ad agevolare la partecipazione agli appalti pubblici 
delle piccole e medie imprese (PMI), in quanto importan-
ti fonti di competenze imprenditoriali, d’innovazione e di 
occupazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 settembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87, comma 5, della Costituzione conferisce al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 
(Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    20 novembre 1972, n. 301. Si riporta di seguito il testo dell’art. 8:  

  «Art. 8. — Le province hanno la potestà di emanare norme legislati-
ve entro i limiti indicati dall’art. 4, nelle seguenti materie:  

 1) ordinamento degli uffici provinciali e del personale ad essi 
addetto; 

 2) toponomastica, fermo restando l’obbligo della bilinguità nel terri-
torio della Provincia di Bolzano; 

 3) tutela e conservazione del patrimonio storico, artistico e popolare; 

 4) usi e costumi locali ed istituzioni culturali (biblioteche, accade-
mie, istituti, musei) aventi carattere provinciale; manifestazioni ed attività 
artistiche, culturali ed educative locali, e, per la Provincia di Bolzano, 
anche con i mezzi radiotelevisivi, esclusa la facoltà di impiantare stazioni 
radiotelevisive; 

 5) urbanistica e piani regolatori; 
 6) tutela del paesaggio; 
 7) usi civici; 
 8) ordinamento delle minime proprietà colturali, anche agli effetti 

dell’art. 847 del codice civile; ordinamento dei «masi chiusi» e delle co-
munità familiari rette da antichi statuti o consuetudini; 

 9) artigianato; 
 10) edilizia comunque sovvenzionata, totalmente o parzialmente, 

da finanziamenti a carattere pubblico, comprese le agevolazioni per la 
costruzione di case popolari in località colpite da calamità e le attività che 
enti a carattere extra provinciale, esercitano nelle province con finanzia-
menti pubblici; 

 11) porti lacuali; 
 12) fiere e mercati; 
 13) opere di prevenzione e di pronto soccorso per calamità pubbliche; 
 14) miniere, comprese le acque minerali e termali, cave e torbiere; 
 15) caccia e pesca; 
  16) alpicoltura e parchi per la protezione della flora e della fauna:  
 17) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse provinciale ; 
 18) comunicazioni e trasporti di interesse provinciale, compresi la 

regolamentazione tecnica e l’esercizio degli impianti di funivia; 
 19) assunzione diretta di servizi pubblici e loro gestione a mezzo di 

aziende speciali; 
 20) turismo e industria alberghiera, compresi le guide, i portatori al-

pini, i maestri e le scuole di sci; 
 21) agricoltura, foreste e Corpo forestale, patrimonio zootecnico ed 

ittico, istituti fitopatologici, consorzi agrari e stazioni agrarie sperimenta-
li, servizi antigrandine, bonifica; 

 22) espropriazione per pubblica utilità per tutte le materie di compe-
tenza provinciale; 

 23) costituzione e funzionamento di commissioni comunali e pro-
vinciali per l’assistenza e l’orientamento dei lavoratori nel collocamento; 

 24) opere idrauliche della terza, quarta e quinta categoria; 
 25) assistenza e beneficenza pubblica; 
 26) scuola materna; 
 27) assistenza scolastica per i settori di istruzione in cui le province 

hanno competenza legislativa; 
 28) edilizia scolastica; 
 29) addestramento e formazione professionale.”. 
 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-

tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e 
delle politiche dell’Unione europea) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
4 gennaio 2013. Si riporta di seguito il testo dell’art. 32:  

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea).     — 1. Salvi gli specifici principi 
e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in aggiun-
ta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui 
all’art. 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono all’at-
tuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture amministrative, 
secondo il principio della massima semplificazione dei procedimenti e 
delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vigenti per i 
singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdotte le oc-
correnti modificazioni alle discipline stesse, anche attraverso il riassetto e 
la semplificazione normativi con l’indicazione esplicita delle norme abro-
gate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplificazione amministrativa 
ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non posso-
no prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di regolazione su-
periori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi dell’art. 14, 
commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove neces-
sario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti 
legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per le infrazioni 
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alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, rispetti-
vamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto fino a tre anni, 
sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui le infra-
zioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzionalmente protetti. 
In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alternativa all’arresto per 
le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino l’interesse protetto; 
la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammenda per le infrazioni che 
rechino un danno di particolare gravità. Nelle predette ipotesi, in luogo 
dell’arresto e dell’ammenda, possono essere previste anche le sanzioni 
alternative di cui agli articoli 53 e seguenti del decreto legislativo 28 ago-
sto 2000, n. 274, e la relativa competenza del giudice di pace. La sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma non inferiore a 150 euro 
e non superiore a 150.000 euro è prevista per le infrazioni che ledono 
o espongono a pericolo interessi diversi da quelli indicati dalla presente 
lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e massimi previsti, le sanzioni in-
dicate dalla presente lettera sono determinate nella loro entità, tenendo 
conto della diversa potenzialità lesiva dell’interesse protetto che ciascuna 
infrazione presenta in astratto, di specifiche qualità personali del colpe-
vole, comprese quelle che impongono particolari doveri di prevenzione, 
controllo o vigilanza, nonché del vantaggio patrimoniale che l’infrazione 
può recare al colpevole ovvero alla persona o all’ente nel cui interesse 
egli agisce. Ove necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni 
contenute nei decreti legislativi, sono previste inoltre le sanzioni ammini-
strative accessorie della sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, 
della privazione definitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti 
dell’amministrazione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabili-
ti dal codice penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere l’illecito ammi-
nistrativo o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall’art. 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’art. 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modifi-
cazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono previste 
sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già commina-
te dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività rispetto 
alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di cui 
all’art. 117, quarto comma, della Costituzione, le sanzioni amministrative 
sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti dell’Unione 
europea che modificano precedenti direttive o atti già attuati con legge 
o con decreto legislativo si procede, se la modificazione non comporta 
ampliamento della materia regolata, apportando le corrispondenti modi-
ficazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione della direttiva o 
di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’art. 31 si tiene conto 
delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unione europea comun-
que intervenute fino al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra ammi-
nistrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di più 
amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraverso le più 
opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di sussidiarie-
tà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le competenze 
delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per salvaguardare 
l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la celerità, l’efficacia 
e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara individuazione dei 
soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimento, 
vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che riguarda-
no le stesse materie o che comunque comportano modifiche degli stessi 
atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani rispetto ai 
cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non può essere 
previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini italiani.”. 

  — Il testo dell’art. 107 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione del testo unico delle leggi costi-
tuzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige) è il 
seguente:  

 «Art. 107. — Con decreti legislativi saranno emanate le norme di 
attuazione del presente statuto, sentita una commissione paritetica com-
posta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, due del 
Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di Trento e due di quel-
lo di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al gruppo linguistico 
tedesco. 

 In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita 
una speciale commissione per le norme di attuazione relative alle ma-
terie attribuite alla competenza della Provincia di Bolzano, composta di 
sei membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della provincia. 
Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve appartenere al gruppo 
linguistico tedesco; uno di quelli in rappresentanza della provincia deve 
appartenere al gruppo linguistico italiano.».   

  Note all’art. 1:

     — Il testo dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670 è riportato nelle note alle premesse. 

 — Il testo dell’art. 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 è ripor-
tato nelle note alle premesse.   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE 

AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 ottobre 2017 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regio-
ne Lombardia.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 

conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 102/04, nel testo modificato dal decreto legislativo 
n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccorso, com-
pensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili 
con polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o Provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 


